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IL BILANCIO UE  
PER IL FUTURO

VICINATO E RESTO DEL MONDO
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e oltre e assistenza ai paesi che si 

preparano ad aderire all’Unione

PERCHÉ È UNA PRIORITÀ?
L’Unione europea è il principale donatore mondiale nell’ambito dell’assistenza allo sviluppo e il primo partner commerciale 
- nonché il principale investitore straniero - di quasi tutti i paesi del mondo. In quanto organizzazione impegnata 
a promuovere la pace e la stabilità e ad esportare i propri valori e le proprie norme, l’Unione si trova ad affrontare 
numerose sfide ed opportunità, in un mondo sempre più complesso e connesso. Una situazione di prosperità e di pace 
nei paesi del vicinato dell’UE non può che avere ripercussioni positive sulla prosperità della stessa UE.

Il bilancio dell’UE aiuta l’Unione ad attuare le proprie priorità a livello mondiale, a mostrarsi all’altezza delle sfide e delle 
opportunità e a promuovere i propri interessi nel mondo, anche attraverso soluzioni multilaterali. Il nuovo bilancio 
a lungo termine apporterà una significativa modernizzazione alla dimensione esterna del bilancio dell’UE, aumentando 
l’efficacia e la visibilità delle politiche esterne dell’Unione europea, rafforzando il coordinamento con le politiche interne 
e conferendo all’UE la flessibilità necessaria per reagire più rapidamente alle nuove crisi e alle nuove sfide.

COSA SIGNIFICA IN TERMINI FINANZIARI?

La Commissione propone, nell’ambito del futuro bilancio a lungo termine dell’UE, di aumentare del 26% gli investimenti 
nelle azioni esterne, portandoli a 123 miliardi di €, e di ristrutturare in misura significativa gli strumenti dell’azione 
esterna dell’UE, per garantire una migliore coerenza, sfruttare l’efficacia della cooperazione, semplificare i processi 
e avvalersi delle economie di scala.
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> Una significativa modernizzazione della “dimensione esterna” del bilancio, in grado di aumentarne l’efficacia e la 
visibilità.

> La maggior parte degli strumenti esistenti confluiscono in un unico strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione 
internazionale di portata mondiale.

> L’architettura finanziaria sarà ulteriormente semplificata grazie all’integrazione del Fondo europeo di sviluppo nel 
bilancio dell’UE.

> Lo strumento di vicinato e cooperazione internazionale si articolerà nel modo seguente:

 ● un pilastro geografico (dialogo con i partner) 
relativo alla cooperazione programmata con 
i paesi del vicinato e con tutti gli altri paesi non 
appartenenti all’UE. Gli stanziamenti di bilancio 
vengono separati per regione geografica, in 
particolare per il vicinato e l’Africa;

 ● un pilastro tematico (conseguimento di 
obiettivi comuni) relativo alle questioni di natura 
globale e/o alle iniziative politiche faro;

 ● un pilastro di reazione rapida per la gestione 
delle crisi, la prevenzione dei conflitti e lo 
sviluppo delle capacità di resilienza;

 ● una riserva di flessibilità per le priorità 
urgenti, siano esse esistenti o emergenti. Uno dei 
principali obiettivi di tale riserva consiste nel far 
fronte non soltanto alle pressioni migratorie, ma 
anche alle esigenze di stabilità e di sicurezza, agli 
eventi imprevisti e alle nuove iniziative e priorità 
internazionali;

 ● una nuova architettura degli investimenti 
consentirà di attirare risorse supplementari da 
parte degli altri donatori e del settore privato 
(crowding-in), sulla base del Piano europeo per 
gli investimenti esterni e del Fondo europeo per 
lo sviluppo sostenibile.

QUALI SONO LE NOVITÀ DELLE PROPOSTE  
DELLA COMMISSIONE?

IN QUALE ALTRO MODO IL FUTURO BILANCIO DELL’UE 
FARÀ LA DIFFERENZA IN QUESTO SETTORE?

Lo strumento di assistenza preadesione:
 ● fornirà sostegno ai paesi candidati e potenziali candidati nel loro percorso verso il rispetto dei criteri di adesione.

Lo strumento per gli aiuti umanitari:
 ● permetterà di realizzare interventi di assistenza UE basati sui bisogni, per salvare e proteggere vite umane, prevenire 
e ridurre le sofferenze umane e salvaguardare l’integrità e la dignità delle popolazioni colpite da catastrofi naturali 
o da crisi provocate dall’uomo.

Il bilancio della politica estera e di sicurezza comune:
 ● permetterà di reagire alle crisi e ai conflitti esterni, sviluppare le capacità dei partner e proteggere l’Unione europea 
e i suoi cittadini.
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Strumenti geografici proposti

MFF 2021-2027

Dialogo con i vicini e con i partner

IPA: Strumento di preadesione

Decisione sulla Groenlandia

Strumenti geografici in vigore

MFF 2014-2020 geografico

IPA: Strumento di preadesione

FES: Fondo europeo di sviluppo

ENI: Strumento europeo di vicinato

DCI: Strumento di cooperazione allo sviluppo

Decisione sulla Groenlandia

PI: Strumento di partenariato

La decisione sull’associazione d’oltremare:

 ● continuerà a prevedere le norme e le procedure che disciplinano l’associazione tra l’UE e i paesi e territori d’oltremare, 
Groenlandia compresa.

PROSSIME TAPPE
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